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              Bollettino fitosanitario n:  7
         Bellinzona: 25 marzo  2002

DIVIETO DI TRASFERIMENTO DELLE API IN SEGUITO AL RITROVAMENTO DEL FUOCO BATTERICO - PIANTE OSPITI - PIANTE SOSTITUTIVE

Ricordiamo agli apicoltori che praticano il nomadismo che la Sezione dell'agricoltura, allo scopo di limitare la propagazione del fuoco batterico su lunghe distanze, con decisione formale dell' 8 gennaio 2002 ha deciso di vietare il trasferimento delle api da una regione colpita ad una non colpita dal fuoco batterico  durante il periodo dal 1° aprile al 15 giugno 2002 .

I comuni del cantone toccati da questa misura sono Besazio, Arzo, Meride, Tremona, Rancate, Ligornetto, Mendrisio, Melano, Riva San Vitale, Capolago, Bissone, Carona, Melide, Maroggia, Montagnola, Pambio Noranco, Gentilino, Muzzano, Sorengo, Breganzona, Massagno, Vezia, Bioggio, Bosco Luganese, Cademario, Agno, Vernate, Cimo, Iseo, Bedigliora, Curio, Novaggio, Aranno, Miglieglia, Astano, Sessa, Croglio. Non è soggetta alla misura di divieto di trasferimento la parte pianeggiante della valle della Tresa da Ponte Tresa a Fornasette (fondovalle).

Un articolo su questa problematica è apparso sull'Agricoltore Ticinese n. 9 del 1° marzo 2002.

Gli ispettori degli apiari sono a disposizione per ulteriori informazioni.

Quale misura preventiva contro questa temibile malattia invitiamo la popolazione a non più mettere a dimora piante ornamentali ospiti del fuoco batterico e a voler estirpare almeno quelle più sensibili come il Cotoneaster salicifolius. 

Le piante ospiti ornamentali e spontanee della malattia sono il cotognastro, la Stranvaesia , il sorbo, il biancospino, l' agazzino e il cotogno del Giappone.

 È appena stato pubblicato dalla stazione federale per la frutticoltura, la viticoltura e orticoltura di Wädenswil un interessante opuscolo con le piante sostitutive delle piante ospiti del fuoco batterico con la loro fotografia e descrizione.

L'opuscolo è ottenibile in lingua tedesca e francese a fr. 8 al seguente indirizzo: Eidg. Forschungsanstalt Wädenswil, Flugschriften, Postfach 185, 8820 Wädenswil (fax 01 780 63 41).

      VITICOLTURA:  VIGNETI ABBANDONATI

       Durante il periodo vegetativo 2001 sono stati segnalati al nostro servizio numerosi vigneti in stato di abbandono. Constatiamo inoltre che alcuni vigneti non sono ancora stati potati. Le colture trascurate costituiscono focolai manifesti d'infezione e possono essere annoverate fra le possibili cause dell'apparizione di malattie in altri vigneti della zona. Ricordiamo che l'articolo 3 del regolamento sulla protezione dei vegetali del 4 febbraio 1998 contempla che la Sezione dell'agricoltura può esigere l'estirpazione di ceppi di vite che costituiscono manifesti focolai d'infezione quando il proprietario non provvede alle necessarie operazioni colturali, come pure quando non è più possibile rimediare in altro modo.

CAMPICOLTURA: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER L'APPLICAZIONE DI PRODOTTI           PER IL TRATTAMENTO DELLE PIANTE SECONDO LE ESIGENZE PI

Per il 2002 non vi sono modifiche per quanto riguarda le esigenze relative alla protezione fitosanitaria in campi- e foraggicoltura. Rammentiamo che nei casi in cui è richiesta un'autorizzazione speciale (cfr. tabella: "*…solo con autorizzazione speciale"), la stessa deve essere inoltrata, tramite l'apposito formulario, presso il Servizio fitosanitario.

Servizio fitosanitario




  Servizio fitosanitario cantonale


  Viale Stefano Franscini 17


  6501 Bellinzona





  Telefono:        091 / 814 35 86 / 85


   Fax:               091 / 814 44 64


   Risponditore: non in funzione
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